
Calosso

Calosso è in provincia di Asti a pochi chilometri con il Cuneese, confina infatti con i 
Comuni astigiani di: Agliano Terme, Canelli, Costigliole d'Asti, Moasca e quelli di 
Santo Stefano Belbo e Castiglione Tinella che sono in provincia di Cuneo. 
Il territorio è collinare, abitato da circa 1200 abitanti distribuiti su una superficie di Il territorio è collinare, abitato da circa 1200 abitanti distribuiti su una superficie di 
poco superiore ai 15 chilometri quadrati. Le prime notizie del Comune risalgono alla 
fine del primo millennio. Testimonianza storica il castello, imponente struttura 
turrita, oggi di proprietà privata, che risale al XIV Secolo. 

Il paese dei “crotin”

Dov’è



L’Economia  
Come per altri Comuni della zona l’economia di 
Calosso è prevalentemente viticola. Il vitigno 
più coltivato è il moscato bianco che viene 
lavorato su una superficie di 521 ettari. Una 
coltura così importante che ha fatto nascere 
molte aziende e case vitivinicole con proficui 
interessi commerciali in Italia e nel mondo. 

La rete sotterranea dei “crotin”

Ogni anno, il terzo fine settimana di ottobre, a 
Calosso si svolge la Fiera del Rapulè.
Si rifà all’antica tradizione di festeggiare la Si rifà all’antica tradizione di festeggiare la 
raccolta dei grappoli tardivi. Tra i vari eventi e 
iniziative da non perdere le degustazioni e 
assaggi di vini e piatti tipici piemontesi allestite 
nella rete dei “crotin” che sono antiche cantine 
scavate nel tufo nel sottosuolo di molte case del 
centro storico. Sono piccoli “santuari” del 
gusto, anticamente usati dalle famiglie come gusto, anticamente usati dalle famiglie come 
cisterne d’acqua, depositi per conservare la 
neve, ma anche come dispense che offrivano 
umidità e temperature constanti e ideali per la 
conservazione di conserve di vivande. 

Le Curiosità



Calosso è anche al centro di un progetto per la protezione e la valorizzazione di Calosso è anche al centro di un progetto per la protezione e la valorizzazione di 
un’area umida con una importante biodiversità di flora e fauna, soprattutto specie 
volatili che dimorano in zone paludose. Il progetto si chiama “Paludo”, dal nome 
della località dove si trovano un laghetto e alcuni corsi d’acqua, e oltre al Comune 
di Calosso coinvolge i centri di Costigliole d’Asti e Agliano Terme. L’idea è di 
preservarla e di utilizzarla a scopo turistico come ulteriore risorsa naturale per far 
conoscere Calosso, insieme ai crotin e alle altre bellezze del territorio. 

 

Il progetto Paludo
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